


La nostra domanda

di ricerca:

Come potenziare le competenze in uscita degli alunni e delle alunne?

Per raggiungere questo obiettivo è stato necessario chiedersi come rendere ogni bambino e ogni bambina 

protagonista del proprio percorso di apprendimento educandoli allalibertà di scelta e all’autodeterminazione.



Ci siamo aperti ad un percorso di cambiamento didattico 

Didattica incentrata sull’insegnante Diverse forme di apertura didattica Didattica aperta



Crescente apertura delle relazioni e delle regole

SVILUPPO DI COMPETENZE  PER L’AUTODETERMINAZIONE

Apertura dell’organizzazione

Apertura alle metodologie

Apertura delle finalità e degli obiettivi



Un nuovo 

tempo, un 

nuovo spazio, 

una nuova

progettazione

didattica

AMBIENTI DI APPRENDIMENTO

Modificare le aule tradizionali in laboratori con angoli tematici dove i bambini 
possono muoversi liberamente.

TEMPO

Rendere l’orario scolastico flessibile perdendo il monte ore disciplinare a favore 
dell’interdisciplinarietà.  

PROGETTAZIONE DIDATTICA

Didattica aperta: agende settimanali, didattica per stazioni, didattica per progetti

Valutazione e autovalutazione.



Il tempo scuola
Il tempo scolastico non più impostato solo sulle materie discplinari, 

ma anche sulla progettazione didattica

Orario settimanale per svolgere la didattica a stazioni e per progetti Orario scolastico settimanale  modificato in maniera sistematica per le agende settimanali e i laboratori per gruppi di interesse



Gli ambienti di apprendimento
Modificare gli ambienti di apprendimento è stata una necessità



La  

Progettazione 

didattica

Agende settimanali per 8 ore a settimana ogni 15 giorni

Laboratori per gruppi di interesse 2 ore ogni 15 giorni

Didattica a stazioni ogni 2 mesi 

Didattica per progetti 2 volte l’anno



La didattica aperta: Le agende settimanali

Si parte con una minima apertura sulla scelta dell’ordine degli esercizi..

L’agenda è interamente progettata dall’insegnante.

L’agenda è interamente progettata dall’insegnante.

Si aggiungono delle aperture sulla libertà di scelta:

• Scelta dell’ambiente d’apprendimento (aula del silenzio e aula della condivisione);

• Aggiunta della casella del ricontrollo e l’autovalutazione;

• Lavoro di Gruppo.



Le agende settimanali

Le agende sono progettate per metà dall’insegnante e per metà dagli alunni.

Gli alunni vengono guidati a riflettere sui loro punti di forza e di debolezza e

a scegliere gli esercizi da inserire in agenda.

I bambini costruiscono l’agenda settimanale in totale autonomia,
tenendo conto dei traguardi e degli obiettivi specifici concordati
insieme.



Due varianti di 

agenda 

settimanale 

molto 

interessanti
Variante 1. Le agende si costruiscono tenendo conto dei punti di forza e di debolezza di 
ciascun alunno/a e da questi si formano gruppi di interesse sugli argomenti individuati, dove i 
bambini esperti assumono il ruolo di tutor.



Due varianti di agende settimanali molto interessanti

Variante 2. Le agende si costruiscono tenendo conto dei
traguardi e degli obiettivi specifici da perseguire durante
l’anno, in modo tale che ogni alunno/a sviluppi una maggiore
consapevolezza del suo personale percorso d’apprendimento.



Le agende settimanali: da 

buona prassi a 

innovazione didattica

Tutte le classi del plesso adottano le agende settimanali con un orario stabilito di 8 ore a settimana.

L’AUTODETERMINAZIONE E LA LIBERTÀ DI SCELTA SI FANNO SISTEMA E RENDONO 

LA SCUOLA CAPACE DI VALORIZZARE IL PERCORSO DI OGNUNO. 



I laboratori per 

gruppi di interesse

UNA SCUOLA IN MOVIMENTO DOVE LA PERSONALIZZAZIONE DIVENTA REALTÀ

2 ore ogni 15 giorni per tutto l’ anno scolastico fanno dei laboratori per gruppi di interesse 
una modalità stabile e sistematica della progettazione didattica dell’intero plesso scolastico.



Didattica a stazioni



La didattica a 

stazioni e per progetti

In questo compito di realtà abbiamo utilizzato sia la didattica a stazioni che per progetti.

I bambini avevano la possibilità:

• Di scegliere l’ordine delle stazioni;

• Alcune stazioni erano obbligatorie, altre facoltative;

• Nel realizzare il progetto si poteva ritornare alle stazioni saltate.



La didattica a 

stazioni e per progetti

Abbiamo sperimentato la didattica a stazioni insieme alla didattica per progetti.

Nella prima stazione i bambini erano chiamati a realizzare un’idea di progetto del giardino
della scuola scegliendo i materiali necessari e individuando le fasi di realizzazione dello stesso.



Cosa abbiamo realizzato



Cosa abbiamo realizzato



La valutazione formativa
Alleanza e non giudizio

Il documento di valutazione di ogni bambino/a condivisa con l’insegnante Agenda settimanale totalmente costruita in autonomia con scelta 
degli esercizi in base agli obiettivi e ai traguardi condivisi




